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ÌL DISCORSO FORTIS 
Mandano da Forìi 23 : 
Il discorso dell'on. Fortìs è sembrato, 

varaiseale .folios ed elevato ed- lia ri­
scosso ad ugni sua parlo i pi4 vivi ap-
plaudi. 

Oltre ohe nell'inttodttzioae inottìidtesé 
che.egli volle far giniigere l'eatraraa 
Smifltm «1 patere, l'oratore apparvo fa-
lice quando; a propositi) della denomi­
nazione data da Colombo al pioprio 
partito, eaolamó: Non lio nulla da ri­
dite isall'appellativo di oonsei;vfttDC8/li-
bacaUj ma il liberale e per correggere 
Il conservatore, poiché conservatore non 
piàoij a nessunoI fOrandt"'applausi). 

L'oratore si è animato parlando della 
necae,sit& di.rioo^titaire ì partiti e {a 
•tfioaoiasimo quando diaes ohe il discre­
dilo minaiioja gli, wiaim, tappraaetna,tivi 
ohe sono nà monarohiol né repubblicani, 
ma 60no'pijpoliirìi A'qnéito^nnStf'acop-
piarouo :viv8,aBsl»m»zioBÌi 

Aisri'applaasinaabito dojio,- quando 
salutò oohisapéraoiBtt l!a!V.ventO"dii Gìò-
lìtli ohe,non ikaciaalouB'dabbio intorno 
ai suoi ptopositiì • ' ' 

L'oratore ti dimostrò molto pratioq 
ed acuto- q^iundo ' parlò 'della! aìmplifi-
oazione, donservut e dal diidentraineat», 
pMvia. la;, riforma' dalloiioiroósonaipui 
territoriali parche Biano'fatte coni cri­
terio; ed abbiano glìielemehftneoeswrì 
alla.irits.ì. 

VlviiSBimK •- ilavità qatiodo diate che 
nelles^qnasiionl ' banoarie è i profano a ohe 
è solo famigliare colle' banche' per .la 
ragione oamanel' 

Nonostante queéta diohiarasioris'ma-' 
atro'di avere però^ grande oOnosaenist 
del'mecoanlimo dagli iatitatr di èrnia-' 
«ione allorobè, par lodando' il' concetta 
della"ban'éa''unic>,''disae'e9ieré poaiibil* 
un si«tema> maltiplo, pnrdhè ben ditcr-
plioatu, . ' 

Molto appro#*ta! fui la • oonoluaioné >di; 
questa parte ini'oui' disse che helle-con­
dizioni attuali degli'istithti- di émiséitìne-
uon- deva'il governo iprendei;»-' profvé' 
dimenti' deèisivi, approvaiido ooM'il Oon-
Gfltio della relazione' miniatvriaiei< ' 

* * 
II'disoorso Sempre > parlato, 'pieno di 

«eroe'e di acato umorismo, ' feliclsBimo 
nella .parte polemica' tenne' aeinpre'viya' 
l'atteuEion» deìl'iiiiittrio oh*» applaudiva 
spèsaoi e sottolineava le frasi, in ispaoie 
nella parte polemica col Colombo.-

Ivi il Portis 5eppè:,mostrare oom'agli 
si» addentro i8Ìja[,i»iKuj«ioiieirtol8, del 
bilancia e pome siano attendibili le pre-
TisiQiii. dell'ex-miniatro dèlie fiuanao. 

Piae^ae allorché, parlando della ooB<' 
V»rslone della rendila e'dèlia revisione, 
dèi tributi, che, debbono neoesaarism^ntè 
pij!t|ire,., un ,,migjiprameut() finaosiapio, 
disse ohe aoobe l'su."questi .aigomenti 
importanti si delineeranuo i puTtiti. ' 

Applanflito quando' affettò di, aooet-' 
tare senz'altro il t>impor^men,io di pro-?-
vedere col credito ai 30 milioni per le 
ferrovie e allorché,'disse che non aveva 
nnlla da aggiungere e nulla da iogliere 
alle sue dichiarazioni dell'i 1 màggio. 

Vive acclamazioni alla recisa aiìer-
muzionèi né, gravezze nnove, né nuo-ci 
armamenti. 

Discuteremo, tutto, purché' nessiina 
di questo iriforme impòrti indèhcjlimenio 
della nostra forza militare. 

Gli applausi, soroaoianti dai, palchi 
degli ufflolali ài. propagarono a tatto, 
l'aditotio oalotosissimi. ,: 

11 presidente della GoWmissionB óen-
trale del tiro a segno si rivelò quando 
giustamente diesa che lo sviluppo dalla 
pntriottioa istituzione può, rendere pos­
sibili riforme ohe ora non lo aouo. 

Altro nragano di applausi quando 
disse che non accettava ridUKioni,, ohe 
ai momento del pericolo ppasonu atteu-
tara alla nostra unità. 

A questo punto l'oratore prese un 
po' di riposo. 

# 
'* * 

Anche la seconda parto del discorso 
ha sneoitato frequenti e generali ap­
provazioni, 

Quando disse ohe anche liberi dalle 
alleanza non dovremo penaai" meno alle 
nostre frontiere naturali, unavuoe gridò ! 
Bravai 

Fortis di rimando! Bella forza I (,Scop-
pio di v.ivissfma ilarità), 

Applonsj quando 3ulla poiitica estera 
disse;-Ctedo che, • come h i aSférmatp 
•plèndìdatoeate il mio. am-oo 15'dinar-
dalli, là pcjlitioa nostra non possa es­
sere ohe di pace. 

Attenzione vivissima alla parte ri-
g a à r J a o t r ' l a quéstioBa àooiale, nel!» 
quale l'oratore det»rminò ne^lamenta 
il, aUQi peBsiero snll'acoBntrameuto d( 
tutti i poteri nello Stato.. . , 

Ma però le autonomie locali, nò le 
azioni; individdali possono essere l.ese 
dalle sue,-idee. Ejse el dayono applicare 
quando uè atrofia nelle iniziative sin­
gole. 

Applaudita la frase; 
Ta t t i l i aooiiilijti- demoflcatioi, dalla 

cat^tedra,: oatloiid hanno trionfato per­
ché la' società' ammétte'Ch> devana di­
minuire, lo KjiSM^usgliaazfi, ; 

Lo Stato, continuò efficacemente l'o­
ratore, ,d(!ve,, tnpdiante , la, legislazione, 
aintare la redenzione delie masse (ap-

Nuovi applausi alla frase: l'àitiiale 
òrganizaazioiie del lavoro e la condi­
zione del lavoratori può «siere avvan­
taggiata, dallo Stato quando l'opinione 
pubbliof l'aìijt». 

L'intouazibne da! diaoorsu nella pai'té 
riguardante 1» quastìòiia «ooiale ,fu &\-
quanto ottimista, peto chiara ad effi. 
o»oe, e asjai efficace fu pure la ohiuèa. 

# , ',-, 
* * • 

L'Oli, JTortia intesa, di fare un pro­
gramma. (Joinpleto, della demoorazi». le­
galitaria e'nello atesso tempo .di ri­
spondere agli' Sttacohj di Colombo. 

E'notévole ,il ano .accordò oon .Za-
uàcdélìi'anche nella dichiarazione , di 
espìioila fiducia nel Governo. 

Nei punti sostanziali non v ' ò alouoa 
differenisa fra il discorso d'Iaoo a,quello, 
di Forlì. 

LA LET'TEaA' DI RODINÌ 

La-lettera detronorévòle Èudiói si 
riassume in questa tesi òhe seùibna e»-
sensi aaaanto'di pr.ova'reoou quella forma 
garbala ohe (è propria- dell'egregio, geii-
tiluomo: ohe, (fioè, l!on, Giolitti.e i.juoi, 
amioi. npn sono che dei goiifla-puvols, 
p«róhé |a maggior'parie,' aé non tutte; 
delle idea daiéSsi! propugu'alc; èrano U 
patrimonio di.i lni,iiiudinl; ;e dei suoi 

iopj]qpp.go),,di.,,^(i^,or;n,o, s. 
; Eoonomiel Ma Doi;qftn: ab.bisnjfipradiT' 
oato altro, dioe l'onoravolo marchese; 

;il monopolio del,p8lro!ip,I, mî  se lu vo­
levamo aiibheinoifaiizi'vola-vamo di più, 
anche quello dei fiammifei-i. 

U lìmite nelle spese militarli... ma 
«6 era, la base del programma del mio 
Q-obinetto! , 

La legge sugli infortuni, sui probi 
viri, sulla Cassa s pensioni per la vec­
chiaia, la riforma, tributaria, la riforma 
degli organioil... ma se sono tutti ,/err«' 
vecchi del nostro magazzino di Gor 

:veruol . 
Il discentramento!... tpa se io l'ho 

sempp.e .sostenuto che senza ao prontoi 
e largo diseeuttamento, le nostre-oare 
iatituisioni, parlamentari finiranno coni 
l'sffogare in un oceano, di'corruzione I' 
.Perfluo il sindaco elettivo a sentire l'o­
norevole Rudi ni, ,é un'idea ohe Crispi 
ha copiala da lni,;ohe l 'ha sempre va--
gbeggiatal 

No, signor marchese, la yeriti è ohe 
il vostro partito fatto uscire nel 1878 
dal potere per, la porta, dopo ave.-e par 
16 anni malamente .governata l'Italia, 

,vi era Un po' por volta rientrato per la, 
finestra. 

La verità é che fu la confusione deij 
partiti proprio quella ohe'ba generato 
la confusione amministrativa, il caos 

nel bilancio, i favoritismi nelle ctmoes-
sioni «iieoialmente ferroviari», lo sper. 
pero delia pubblica peaunla. 

La verità 4 ioftile che pur di ritor­
nare, Cirenei del potere, a salire il Gol« 
gota 'loioriiso dal Ministero, voi vi siete 
sempre presentati con un meguifloo pro­
gramma in mano, «alvo a non farne più 
nulla quando vi sietai/trovati a posto, 
e ad arrestare qualunque ooiialo di' ii-
vanzarsi, a! paese ohèianijlava a cam­
minare, mentre voi. dt-'fatto lo cosiriii-
gsvate ttll'imraobilKà. 

,D1 questo gioohalti) pili, volta ripe­
tuto, il paese.è «tanco, e ba detto ba­
da. Rssap.nna'ievi.. . , 

La Siuiatra per ora, ,e, speriamo per 
un pezzo, governerà dft sé e aenaia il 
vostro oonooriso. ' 

UN RIGOBDO STORICO ' 

Aproposito del liberalismo dell'on. 
Budini, Id Riforma reca il seguente 
ricordo interessatito: 

«Quando si discuteva là legga per 
la riforma comunale e provinbiale, Ru-
dini aveva tutta la btìonà voglia d'im­
pedirà ohe le si o-insérvass» il suo ca­
rattere sinceramente 'iìbériile. Per ciò 
ai oppottsva dapprima al Suffragio am. 
ministratiro, e voleiidò adottare alottni 
orìterii per l'elettòrafò, dercava d'osolu-
der» il oriterio delle oapaoità. Quando 
vide ohe il governo non gli davn «-
scolto, cercò di prenderà una riviaolta, 
proponendo ohe fossero ammessi all'e­
sercizio elettorale-anche gli analfabati. 

« Nà foce mistero degli scopi ohe 1> 
induoeyano a prendere oalorosamante lo 
ditese degli analfabeti. 

«•Disse, chiaro: e tondo che quello 
era p e r l a i una specie di antidoto con," 
tro l'eatonsionei del suffragio che non 
avrebbe mai volato. • 

E sempre la famosa clausola 

U oomm. Miraglia, delegalo italiauo 
a. Vienila, per U definitone dalle qua-. 
ationi relative alla famosa-clausola per 
i vini, ha inviato ali» 'Consulta l'aasi-
ouruzioiie ohe lo trattati-ve ormai, voi,-
gonp al termine, e che si sonoiprtviiti 
nella stipulazione dei nuovi «ooordi tatti 
i po»8Ìbili casi di nuove oontr-òversie, 
allo joopo di eliminarle.. 

I PREPARATIVI 
per l'apertura della Camera 

A Montecitorio sono oominoiàti i' la­
vori consueti di preparazioue della se­
duta reale. 

È a sapersi ohe, secondo la norma 
parlamentari,' dttrantel'interrazion» dalla 
legislatura; restano in ufficio'i'ijuéstprl 
par gli affari di ammioistraiiiona oì-di-
naria. 

Ma stavolta un questore, il conto 
Borromeo, ' essendo stato noniinato se­
natore; rimase unico in ufflòio il que­
store De Riseia a cui fa capo óra tutta 
l'amministriizione. 

Parò tulto il lavoro oonòernsnto la 
seduta inaugurale,- dlpBnàB.:da'V Ministero 
dell'interno ohe assume il servizio diilla 
funzioni nottóhè gli iiivitli a l pubbUòo. 
Quegli al solito sono numerosissimi. 

Sabato prossimo poi la segretaria 
della Camera pdbbllcli«rà il" reaoòonto 
sommàrio di tutti, I lavori della cessata 
legislatura, oon la relativa giurispjn-
denza. 
Lavoro redattòdal di rettore di segretaria 

Biffoli, òhe pubblicherà puro un indica 
delle disoQssioni con un elenco dèi Sin­
goli oratori, lavoro redatto, dal revi-
sore OaatareIJi. 

UN PRETE PATRIOTA 

Alle 4 ant. del 21 ottobre cessava 
di-vivara in Longarone, nella e t à ' di 
anni 69 il eav. Don Luigi Pri)ttiv.'Pr6sìk' 
parte ai. movimenti del'-riscatto inazio­
nale, e subii prigionia nelle carceri di 
Padova e di Venezia, finché, tradotto 
nella fortezza di Josephstàdt, in- Boe-' 
mia,'passò'quattro anni-fra le catene 
avendo oompagtio di cslln Alberto Ca­
valietto. Passò il reato de' suoi anni 
viaggiando, scrivendo spesso in verso e 
mantenendo buoni rapporti oon taluni 
uomiìji noti ohe lo onorarono di loro »-
mioizia: uomo di animo mito, buòno, 
lascia in dolore la famiglia ed ha il 
compieuto del passe. 

Francesco Qluseppei a Roma 

D» qnaloh» giorno nel oirooli politici. 
della„papit8lB austriaca corro una noti­
zia originaria da Budapest, aoooodo la 
quale,, sarebbe in progetto un viaggio 
dall'Imperatot» FranoBBOo,-Giuseppe ia 
Italid, ,8 pili preaisamenta a Eoma. 

Ileorrispondento vianossa del .'l/aW/MO, 
informa ora ohai sebbene questa vooe 
debba essere accolta pon molta riserva, 
pure,nelle alte sfere governativa è di-
soosaa,, pon issùtenza. Merita, dunque 
frtrOBj parola. 
. É oertp.; ohe, durante 11 recente sog-

(riproo dsiriiapsratore Gfuftlìelmo a 
Vienna, yenne parti-, t ta ta diilusamsnte 
I'attuala POS sione poco favorevole, del 
Vatic4po,di fronte allaitriplioaalleanjta, 
e partioolsrmenta ia tensione da qnsl-
ohe tstnpp,. snbeutrattt nei lapparli del­
l'Austria.-Ungheria colla Santa,,Seda, 
oggidì .più che freddi, freddissimi. 

Qi;e«o é, un fatto, a ptnva del quale 
basta rloor.darB,.l» trasmissione del prò-
tettoralp sui osttolioi della Macedonia 
(primj8 affl(/«to,,all'A,ustria) all'amba-
sc.aiti IrancesB di Cpat»ntinopù!i e . le 
notedifSoo.ltà sorte a proposito dell'am­
basciata austro-ungarica ;preaso il 'Va,-
tioapo. 
, Presa,.in,, oonsideraaione .questa,ten-

«ipnp, pare, ohe siasi ritenuto opportuno 
il momento per rendere la visita a i ta 
Umberto. S' t to tali auspici la effettua -
zione della viaita non presenterebbe la 
diffloolià d'altre volte. 

Notisi ch8,sliiora. nossana «mentitj; 
affioioaa venne a ridurre a «prò le varie 
supposizioni ohe ai fanno in proposito. 

TDTTOILMONDOÈPABSB; 
Il Journal dei Diièafe publioa la se­

guenti conaiilerazipni sull'avvenire eoo-
nomioo della Franoia — la quale non 
b» parte della iWpJioa-. 

« . , , . . . Per .ogui osservatore, la 
Fritiioia eomiuoia a« easetra colpita dà 
una specie di anemia dal punto di vista 
industviale- £40 spirito, d'iniziativa sa 
non é ancora scomparso'del tutto, va 
spogoamiosi sempre più Non si fa nulla, 
non s'Intraprende nulla, non si svolge 
nulla, senza la guarentigia p dello 
Stato o dei iktanipipi. Parliamo, ben,in­
teso, delle grandi intraprese che esi-
gonounoonoovso notevole di capitali.,.,» 

Qui il giornale francese enumera le 
causa d'una si triste situazions, le quali, 
a suo avvisoj sono, principalmente i la 
mancanza di sicurezza per l'andamento, 
dei. lavori io causa dei seguenti scio­
peri; 1« tasso fiscali governative e, per 
la imprese a cui è neoossaria un'auto-
rizzuziòne municipale, gli onori molti e 
vanii di cui lo dette tasse sono aggra­
vate dai Munio.ipi. Ciò ponto in saldo, 
cosi continua : 

• Preso di uiezzp t r a i colpi reiterati 
obe lo Stato gli assesta con imposte e 
con obblighi diversi, e le esigenze cre­
scenti, degli operai^ jl capitale, spaven­
tato si,rifugia, ball'inazIoDè e cerca ri­
covero nt-lle Casse di risp?irmio e nei 
fondi pnblioi. 1 gonzi eaolàmanp: Vp^ 
det^.quale prosperità ! Tre .miliirdi e 
m'-zz'o nelle.Casse di rispariflio, e il 
3 0|0 quasi al, paci! Questi aooeuti 
beati del b«lordi non maritano che un'al­
zata di spalla. Noi'diremo invece; Ve­
dete quanta'inattività! Più non, sv fon­
dano imprese per azioni, nessuna nuiva 
inti-apresa può dirai ohe prosperi! 

• QuBSt'asserzione non è di fantasia. 
Nfgli ultimi quindici 0 venti anni sonò 
aorte tre nuove categorie, d'imprese di 
utilità publioa : le, fcramvie,, l'illuminai 
zione elettrica, le Società immobiliari. 

« Vediamo che cosa tutte quante son 
divenute. Kssa potevano, se fossero riii-
soite, trasformare la yila della popola-
zioui urbane, segnatameate'quella degli 
òpprai I edinVéoe tra lóro han questo 
di'o-mùne, ch'essa'hanno'0 rovinali 0 
almeno impoveriti gli sventurati capita-
listi che vi 8i sono associati. Noi ve­
diamo alia Borsa di Parigi quotale tre 
Siioietà dì trarovie, oltre, alla grande 
Compagnia degli 0»tw'SMS,.oh'è ' d'orif, 
gine assai più antioaii - di • guaste, tre 
Cumpagpii? 'di 'tramvis; fondate •dppo'Hl 
la^.l','la pi,ù •,imj)o.rttnt!o,;Ìa.C''rapi\gnia 
Ganeralsi ,oÌ)a,'; ha, 'uua rete, .iestesiasiraa 
a Marsiglia, ali'Ha vre, a Nancy,, a 
Toura/ead.Orlè^n», vede le m a «irianl 
qaot'att a 300 fr. oioàiiOO fr. al disotto 
del pari. La ssaouda, cho è quella di 
Parigi e del dipartimento della'Senba, 
si reca a fortuna ohe le saeazioni siano 
ancora sui 410 e i 419, cioè a 20 0(0 

al disotto del pari 1 e tuttavia essa, è 
già,il risultato di due ftitfe Oomsagple 
— le tramvia-Nord e le tramvie Sud 
— ohe avevano completamente rovinati 
i loro azionisti,., e di «ai essa «vavsi 
raoquìstato l 'att ivo,»'basao prezzo, il 
che per essa era una condijsione di suo; 
casso. La terza Compagnia di traravia 
quotala alla Borsa 6 quella del dìpar-
Umento del Nord ohe rappresenta ina 
rete onnsidei-evole a Lilla, a da Lilla 
a Roabaix; ebbene, lo azioni di 600 fr, 
di questa sfortunata Società, valgono 
16 fr. aS. 

« Cosi l'industria delie tramvie ha ro<, 
vinati i oapilalisti. Ha forse avuta di-, 
versa aorte quella dell'illuminazione a-
lattrioa? Niente aiìatto..,. Dovunque le 
azioni ,son al disotta del puri. 

• Al dÌHotto del pari si trovano le 
àzioqi di tutte le , Società di naviga^ 
zionp interne ohp non sono suffragata 
èU ,uoa garanzia dello Stato,... 

« Se volgiamo lo eguacdo sopra le 
So.cietà di oostruzipoe che , sono sorte 
4^ VPOt'anai in f'r^pcis. Io spettacolo 
é anop.ra plìi lamppt^evple.; Non ve n'ha 
alcani di eui le azioni raggiungano il 
pari, .molte • anzi perdono dal 40 al 
70 0(0. . . 

« Òhe eawbbe qualpta «aaminasaimo 
la. aituaziune delie banche 0 delle im­
prese diverse ohe sono stito fondate dn 
quindici anni in qua? l i listino della 
Borsa di Parigi no polita una dozzina, 
senza parlar di quelle oha sono scom­
parse;, si trovano, tutte usilo stata più 
deplorabile,.. Le iufelipi ! Non ne diremo 
i,^omi, parche é giusto di risparmiare 
le umiliazioni alla grande, njisaria,... e 
taclam pure di quelle che bau termi­
nate ; la loro aoffierenae,inabissandosi 
nellaj^banoarotta. 

« E strano e sorprendaate. Da quin­
dici anni,, non »'à oostituitò fra tutte 
le Suoletà, d> cui il listino della. Bors.t 
dà i corsi, una sola grande intrapresa, 
ohegoda d'una vera a larga, prosperità! 
8. noce d^oimi di qjtelle che si sono 
fondate sono in uno sfacelo lagrime-
wol^.... 

« Supponiamo qn papitaliata ohe a-
veaae avuta la soiaguruta. idea di dì-
atribaire il suo denaro tra tutte ìe iSo-
oiotà di tramvie, d'oleltripità, di njtvi-
gazìone, ,di «oatruziona 4.1 oaaa, di,ban­
che, ecc. che si sp^o fondate da quiu-
dioi ,0 venti anni,-.ebb/Eioe, non sappiamo 
s'egli avrebbe, serbalo più d'un .decimo 
del suo capitale e una reudita di più che 
cinquanta centesimi per 100 fr. del suo 
avoro primiti-vò .svaporato per nova ds-
oimi:-. , 

« Non v'à da illudersi: le prospettive 
SODO beli iaiigi in ÌPraijoia dall'essere 
brillanti... 

« In realtà, in questi ultiqui, anni, la 
Francia s'è messa alla coda del resto 
del mondo, perciò ohe riguarda le nuovo 
applicazioni. Sia per le tramvie, aia pei 
telefoni, .par l'ilIuipinazionB elettrica, 
por le ferrovie uibaiie, eoo., la Francis 
è inferiore, non solo all'Inghilterra e 
all'Aiemagna,, ma sotto certi rapporti 
ad àlóuns parti dell'Italia e della Spa-
gna... » 

Queste lamentazioni sulla Francia, 
non siamo noi giornalisti italiani, ohe 
le inventiamo, quasi a voiidetta dolio 
continue profs'zte ,di sventala ohe, la 
stampa francese si diverte, a fare e a 
commentar^ sull'avvauira economico, d'I­
talia, É W'Jwrnal des Débcits,h il g'ipr-
aale ohe, sènza ombra di dubbio, nelle 
queatioui d'eoooomi.a politioa tiene, il 
primato tra la stampa franouss quoti­
diana! 

Pieno di carità pelosa, il giornalismo 
frauceae ci r'oanta su tiitti ì tuoni ohe 
la causa del noslro malessere è la. Iri-
plieel Ma so la orisi è generala od af. 
fligge la Francia in propprzioni.di cui 
ai spaventano i suoi più illustri econo­
misti ?11 

Per caso, anche iit Frauoia sftcpbbe 
entrata'nella Iripìice? Magijril • 

Di tutte le , recenti SUB fondazioni 
econpmloo-fiuuDziiirie (d» 15 auni in qua) 
i nove decimi sono fallile, a. rum già per̂  
sommo modeste, oh ni . Quando, oi si 
mette, la Francia fait grand. ilVanamà 
è fallito addirittura per miliardi, VUnion 
ed il Comp/oir d'esoompte/ed aiUi eì 
altri, per centinaia di milioni. 

V'è adasque ben altra cosa cho non 
la triptioe —- alleanza,dipaoa —: nella 
orisi economica da cui il mondo iutiero 
è travagliato. 

V i la' politiea della revànohe; v'à 
il protezioDJsroo-prOibiaioniamtì; v'è il 
Booialiamu; v'4' il' Valicamamo', v'è il 
nihil'Smo; v'è ia questiono d'Orienta; 
v'è il complsssp di questi e d'altri oho-



IL B^RIUH 
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loia che, oostitneaJo nn pericolo in par-
manensa, formano 11 grande ostacolo 
al regolar» avolgimeolo della prosperità 
universale. 

Sa la triplice «on esistee^o, saremmo 
forae già nel caos da più anni! 

Tutto lo cause infatti dì qaal «pe­
ricolo in permauenaa » sono d'origino 
frauoose {rèvandie, proteziooiamo, so 
oiiiliamo) — 0 d'origine russa, oorne il 
nihillBmo, il baeuoisiou, l'aotooratiamo, 
— o dell'alleato dai franoo-raaai, ooma 
il Vatioaniamo ed il Temporalismo. 

Il QUELLO NELLA STATISTICA 

Diamo le oifte della statiatioa daliealo 
oiivulloreBOO, il duello, pel 1. semestre 
di qneet'anno compilata come per il 
pasBiUo dal J. Gelll. 

Nel aameatro si ebbero 62 duelli, ri­
partiti come segue, pei yui mesii 

Gennaio 7 — febbraio, 2 — marzo 
maggio 11 — gin-

L'URAGANO DEL 2 0 CORRENTE 
in Stardcgna 

«Si oeroa giovane doraeatioa ohe 
sappia eaolaare e curare i bambini...» 

Penna e. Foròt'at' 

6 — 19 — aprile 
gito 8. 

DI questi duelli ne aooidero: Alla 
sciabola !>5, alla spada 1, alla piatola 
5, oon armi bianche e da fuoco (all'a­
mericane) 1. 

Le cause ohe provocarono i duelli 
furono; 

Divurbio per gelosìa, 2 — Diverbio 
0 diaonsaiono, 19 — Insulti, 1 — Con 
?ie di fatto, 10 — Intime, 8 -— Pole' 
miche giornalistiche, 7 — Politicai 5 
— Giuoco, 8 — inteiasai privati, & ^ 
Per cause ignote, 2. 

£<« profaasioisi del 120 dttellaatt Mano; 
46 militari — 10 giornaliati — 17 

avvocati — S banchieri e afflai — 1. 
deputato al Parlamento — 2 ooriaiglieri 
oomiinali e provinciali — 1 medico — 
5 ingegneri — 16 possidenti — 9 stu­
denti — 4 industriali ~ 2 pensionati 
— 1 'maestro di scherma — 2 commer­
cianti — 1 maestro di musica — 1 
commesso viaggiatore — 1 ricevitore 
d'imposte — 1 insegnante — 5 di pro­
fessione indeterminata. 

Come si vedo, gli uomini d'arme in 
ijaceiD semealre hanno dato il maggior 
eontingente al duello. Ciò prova l'sffl-
oaoia delle circolari del ministro Pel-
ionx. 

Dei 62 daelli, poi, ne aooadduro 33 ira 
borghesi,- 18 tra mililari e 11 tra mi­
litari « borghesi. 

I militari che parteciparono ul duello 
si dividono por gradi nel usodo ohe se­
gue : 

Sottufflciali 10 — sottotenenti 6 — 
tensuti 25 — capitani 3 — di grado 
indeterminato 2, 

1 tenenti d<inaa il maggior contin­
gente ai duello; però bisogna notare 
che sono in numera maggiore e sono 
giovani. 

Gli «ffetti del duello in questo seme­
stre furono pili funesti del consueto. 

Si ebbero difatti 34 ferite lievissime, 
22 lievi, 25 gravi, 1 mortale e 3 se-
gatte più 0 meno eolleoltamante da 
morte. 

Per i 62 duelli del semestre si ebbe 
ohe in 4 scontri restò ftirito nessun 
diiellaute; ohe inventi restarono feriti 
ambedue 1 contendenti; che l'offeso 
solo dodici volte; di cinque daelh fu 
impossibile stabilire se restò ferito l'of­
feso 0 l'offensore. 

Da queste cifre riaulta cosi ad oc­
chio e croce che i duellanti hanno il 
2 1|2 per cento di prob.ibilità di non 
farsi alcun male (proba'oilità dovuta 
alle armi da fuoco); ohe la possibilità 
di ferirsi entrambi è di circa 35 per 
cento j del 35 per conto è pure la pro­
babilità ohe resti ferito l'offensore, 
mentre l'ofioso ha a suo vantaggio l'80 
per cento. 

Circa l'ubioazìon» delle ferite, sì ha 
che 80 85 ferite, 8 sono alla test», 6 
al viso, 2 airoreoókio, 28 al braccio 
destro, 15 all'avambraccio; 5 alla mano 
destra, 3 al petti, 1 all'itiguine, 1 alla 
tempia, 1 al collo, 1 alla gol^i 2 al 
mento, 5 alle spallo a 7 indeterminate. 

Le provincia ohe dettero 1 duelli aoiio! 
Alessandria 1 — Aquila 1 — Bari 

1 — Bologna 1 — Caserta .'. — Ca­
tania 3 -~ Como 1 — Cosenza 1 '<— 
Cremona 1 — Firenze 4 — Forlì 2 
— Genova 3 — Grosseto 1—- Livorno 
1 — Mantova 1 — Messina 4 — Mi­
lano 10 — Modena 1 — Novara 1 — 
Palermo 2 — Parma. 1 — Pavia, 2 — 
Piacenza 3 — Koma 6 — Siracusa 1 
— Tonno 4 — Udine 1 — Verona 2 
— all'estero 1. " 

la Lombardia ci si batta di più ohe 
in Piemonte, che in Tescaha, che in 
Sicilia; Napoli di il minor oontingaate 
di duelli. 

Cosa strana per un paese nel quale 
tutti si chiamano gsntimomioi e fanno 
le armil 

Spigollamodai giornali sardi iìeguenti 
partioilari : 

É impressione generale ohe il disa­
stro che ha colpito 1 Comuni del bacino 
de! Rio Manno, non risparmiiindo al­
cuni di quelli posti lungo la linea Ca­
gliari Isili, sia di entità superiore a 
quello ohe il 1889 funestava il Cam­
pidano dr Cagliari, travolgendo nella 
piena dslle acque numerose case dì 
Quarto S. Elena, di SielargiUs e di 
Quartnooiu, e facendo delle vittime u-
mane. 

Ii6 casa distrutte ad Asasmini — ru­
nico punto da cui si hanno iiinora no-
ttóie diffuke — sono circa un centinaio, 
e di moitedi esse non rimane più che 
un ammasso di fango e di calce, mentre 
altre invece, per essere state le ma­
terie asportate dalla furia delle acque 
non rimane più traccia. 

L'aragauO prese aJiinpervsraarevetso 
le ore'11.30, tnoiitre tutto era immerso 
nella tranquilllà e nel silenisio. It;co-
mincìò a inanifostarsi con rafflohe vio-
lentiusims di vento e oon pioggia prima 
leggiera e poi dirotta, accompagnata 
da un Incessante rumoreggiare del tuono 

La popolazione prese ricovero in 
chiesa. 

Gli uomini erano ultimi a lasciare 
le pericolanti abitazioni, cercando di 
porre in salvo o danaro; o qualche 
derrata, o qualche attrezzo o maisisri-
iia, soUt&endolo all'acqua ohe cresceva 
e rendeva più difficile e pericoloso il 
transito; e fa veramente degno di lodo' 
il contegno del sindaco, che, a cavallo, 
grondante d'acqua, cogli abiti inzup­
pati, sanza affatto risparmiarsi si re-
oavii nei punti più minaoeiati, a tutto 
e a tutti provvedendo, e . concorrendo 
coH'eaempio a infondere coraggio «ab­
negazione. 

Non. mancarono gli opisodi pietosi. 
ErasraaSoalas, vedova De8.»y, una donna 
piuttosto avanzata in eia, e che teneva 
una piccola bottegs, ri rifiutò d'abban­
donare la propria casa, ad onta ohe il 
sindaco la avvenisse dell'Imminenza 
del pericolo, e poco dopo ia casa in 
cui trovavaai lei e una nipote, Melis 
Erasraa, giqyans ; avvenente di .circa 
18 anni e dà poco tempo ftdiiuz»t«, crol­
lava, seppellendo entrambe nella su.i 
rovina . - i 

La rovina delle case,, rose alle b«ai 
dall' acqua, inoorainoiò verso le ore due, 
con un crescendo spaventevole, tanto 
che all'alba oltre un centinaio erano 
rovinitte e quando il sole apparve sul-
r orizzonto, egli abitanti di Assumini 
poterono In qualche modo uscire di 
liuovo all' apBrto, uno spettacolo tristis­
simo di desolazione e dì dolore spparv» 
ai loro sguardi. 

È credenza popolare, presilo i nostri 
contadini, che lo scòppio di un'arma da 
fuoco teng* Umtauo i fulmini ; e non 
permetta di colpire le località da cui 
partono le esplosioni. 

Vari popolani, al primo rumoreggiare 
del mono presero a far esplodere ì loro 
fucili nell'aria; e quelli ohe trovavansii 
ancora in casa, al sentire quelle deto­
nazioni, e, poco appresso, i rintocchi 
dalla campana a Stormo, credettero si 
trattasse di qualche tristo impresa di 
grassatori a ai astennero dall'usoire, 
tanto ohe, poco dopo, chiamati Insisten­
temente (Isgli altri che li scongiuravano 
di porsi in salvo, stentavano a cedere 
alle loro •sonaziuui. 

L'uragano produsse disastri a Suma-
tzai, a Monastir, a Villaaor, a Decimo 
a a Maonu, ma dove il danno £9 mag­
giore è a S. Sperato, paese* che fu 
quasi completamente distrutto s dove 
le vittimo furono oumeronissim». Man­
cano però notizie dettagliato. 

OàLLà PROVIilII 
Cronaca ^anvitese 

L'istilulo TBobaldo Ciooni —- Un bravo 
maestro ~- Consiglio comunale 

, San Vito al Tagl, S5 ottobre. 
I dilattauti dall'Istilutn flloilramtna-

tioo udinase Teobaldo Ciooni, dcime.iioa 
88 oorronte ai produssero nel nostro 
Trialro Scoiale oon duo commediole in­
tramezzale da giochi di prestigio, ese­
guiti dal bravo signor D'Angier. Il-teatro 
era gremitoitntti desidDrosI 'pcoinlmente 
di aent re uno scherzo comico in dialetto 
friulano. I «ignori dilettanti furono ap-
plauditiasimi, e laaoiarono nel pubblico 
il desiderio d'un'alira loro viaita. 

• » * 
II aigtior Giusappe Zotii, maestro di 

grado aùpariore presso queste nostre 
scuole comunali, è uu giovane veramente 
distinto.'Ss anche la sua modestia vieiie 
attaccata dal mio giudizio, 4 pur giusto 
che lo si sappia. In mezzo «' suoi al­
lievi egli sa raggiungere il doppio intento, 
non facile a,Qnn,aoguirsi, di farsi stimare, 
rispettare ed amare. 

Ne' prossimi pmssati giorni produsse 
ben aei allievi all'esame d'ammisaione 
alle scuole tecniche e giiiuitsiali, e tutti 
sorbirono, esito fivorevole, mentre gli 
esaminatori non poterono a meno di elo­
giare il loro istitutore. Nel, decorar) anno 
pubblicò on piccolo manuale di geografia, 
qpportupissimo per gli allievi della txrza 
classe elementare, Quest'unno diede alla 
luce lUO sillabario per condurre i giova­
netti alla lettura e scrittura contempo­
ranea, ottima libretto che fu approvato 
dal Couaiglio provinciale scolastico. 

É giusto dunque ohe il, nome « la 
quaiifloho del maestro Giuseppe Zotti 
alano conosciuti, e ch'egli sia ritenuto 
coma uno dei migliori docenti dalla 
Provincia. 

» 
Nel, giorno 2 novembre avrà luogo 

qui là seduta del Conaiglio comunale in 
seconda convocazion»., La seduta ohe 
doveva aver luogo il 22 ottobre, andò 
deserta per rnsacanzi dì numero dei 
oonaiglìari. B tale munqanza fu opera 
d'Un certo Tizis, che'nal dubbiò di non 
riuscire ad eiasre nominato ad una certa 
carica, trovò modo di alloutanaro alcuni 
consiglisri, e parfidolarraante qne' duo 
chi nelle sedate gli sì mettono costan­
temente l'uno a destra, l'altro a sinistra, 
per aver sicura la inlbecóata. Bl-utto 
sistemai ZZ. 

da Buia, ohe messo al confronto dei 
detti signori Niooloao e De Toma, venne 
ìdentìflcuto per quell'individuo ohe a-
veva offerto lo banconote false. 

Si: dice che l'Aita abbia gpacoiato al­
tri biglietti da 30 fiorini filsi in Au­
stria, e preoisamrjnte a LouboU ed a 
Ried. I 

Questo arresto, abbastanza lm|iorlaiiif| 
può dare nuova luce noi processo che 
si istruisoB presali il Ti-ibunale dì U-
dina oontro Comeasati, Tavaiii 0 Sacco, 

Aperti-»•» ilt-iUj» H!»»!)» Ct»-
HHirSHfl^llIliiiMlìcì'iga, L'Iapettora-
tu delle ferrovie ordinò lo prove sta­
tiche dalle travate in ferro lungo il 
tronco ,(jasai'aaSpiliaiboi'go, olw ivanrà 
aperto al pubblico sirvizio al primo di­
cembre prossimo. 

Soci«ti» «{lerAfa di S A I » 
Vito . Dal Ministero della pubblica i-
atrozione venne accordato un sussidio 
di L. 100 per le scuole di quésta Si-
oietà. 

Giretti (Inlla g o l o s l n . In Ci-
vidttle venne denunciato B. Leonardo 
il quale — per gelosia d'amore ' — 
minaocó di morte Antonio, Liberale e 
ManaCozzarolo, cil alio aiopo ;di inti­
morirli esplose in aria «d a poca di­
stanza da loro un colpo d'arma da 
fuoco, 

A.ppi'«)|irràzi««no ili u n r n n t ; . 
In Carlino veniie denunciato S.. Natale 
por èssersi indebitamente appropriato 
un cane da oaboia del valore di lire 
30 di proprietà di tal Birtelo Mlrsoi. 

.4.n«>hc la c o r d » ! InEeaua del 
Knjale venne denunciato V: Lodovico 
per furto di una corda del valore di 
lire lo in danno del Consorzio idrau-
lioo. 

imi Pili 
IN PROVINCIA 

ORONàOHUBPOLEMIOar 

V I N O E OLIO f 
In via Cussignacco, all'osteria il 

del Canerino Vendesi Vino bue- * 
niasimo da pasto a Cent. 3 0 al 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
oliva finissimo a 1,1,30 al litro. i 

CAIJtDOSCOPIO 
La data storica. 
27 ottobri (1848). Gli assediati in 

Venezia fanno la gloriosa sortita di 
Mostre, nella quale 1500 italiani com­
battono contro 15 mila austriaci e lì 
sbaragliano. 

': X ' :' 
Un, pensiero al giorno. 
La donna anche innamorata, non 

cessa d'easer civetta; l'uomo quando è 
preso da un forte amor», non ponaa ohe 
alla aua donna e trascura,tutte ie al­
tre. ' 

La sfinge. Sciarada. 
Ŝon t'adirar, ban mio. 

Se un picoiolQtto guano 
11 risolo della-guanoìa ti eooisnde. 
Or oha il secondo aopra i\ terzo aplî nda, 

, Vieni col primo 0 inalame androni dal (tttto 
Sovra agii barca a diafidara il flutto. 
Spiegaz. della sòiatada preoed. ' 
CON TEMPO-RANE-AMEN-TE 

X • , , , • : 

I Per fluire. 
L'annunzio di un giornale: 

T r l e e s l m o , ,25 ottobre. 
ta nuova Giunta. 

Da noi vi è consuetudine di riunire 
il Consiglio il vonardi.ma'siòcome ogni 
regola ha la aaa B0OBZÌone,,.cp9Ì queata 
volt» si volle ritardare d'un giorno. 

Da informazioni avute,mi risulterebbe 
oha il ritardo fuaae voluto perchè al Con­
siglio potesse intervenire anche il oom-
mandator Vanzetti, consigliere della mia 
frazione d'Adorgnano, eohe appnnto il 
giorno prima trovavasi a Venezia. 
, Radunato il Consiglio, il comm. Vau-

zetti persuase i presenti ohe i signori 
della.G;unta «i dimiseio aeuz» alcuna 
ragiona plausibile, quindi propose si 
accettassero lo loro dimissioni.. Appro­
vato ciò, la nuova Giunta rimase oosl 
costituita: 

Chiussi Giuseppe di Felettano. 
Ronco Luigi di Ara. 
Toso Luigi di Laonacoo. 
Boschetti Domenico di Trioesimo; 

ff. B. L, ' 

Iiati^itaai, 26 ottobre. 
Teatro. ' 

Furono applauditisaimi ier sera gli 
artisti della. Compagnia Osti ed in par­
ticolare i bravissimi coniugi, Osti, nsl 
Padrone delle ferriere, che venne ese­
guito egregiamente.. Questa «ora Sara 
Felton di Interdonato, e In Pretura di 
Ottolenghi. 

Il pubblico applaude ed è soddisfatto, 
ma dovrebbe intervenire; più numeroso. 

E. P.' 

A n c a r n lt> bouconote fa l se 
d a HO Qorlnl. Giorni, sono abbiamo 
annunciato ohe uno sconosciuto era riu­
scito a farsi loambiare a Buja nel ne­
gozio del signor Angelo Nicoloao un 
biglietto da fiorini 50 ohe venne rico-
nosointo falso. Si apprende ora che il 
medesimo aoonosoiuto, qualificatosi po­
scia falsamente per Angelo Orevan dì 
Maniago, aveva tentato lo spaccio di al­
tra, baucanota falsa da 50 fiorini presso 
il negoziante signor Giacomo De Toma 
di Osoppo. : 

Informata l'Autorità di quanto so­
pra, fece la relativo indagini oha oon. 
dussero all'arresto di tal Francesco Ai ta 

«L'on- Marzia, eoa nobile 
atto dì defereaza verso le virtù, 
patriottiche più degne di, osse­
quio, ha dicf îarato ai ^supi a-
mioi di San Vito al Taglian 
naento che non intende di con­
traporre la sua candidatura a 
quella dì Alberto Cavalletto, 
che si ripresenta ai suoi vcc-, 
chi elettori. 

«È un,esempio di abnega­
zione che onora altamente Fon. 
Marzia, e che vorremmo fosse 
imitato da altri, dai quali si cerca 
di attraversare II ritoCnp nella 
Camera elettiva ad uomini che da 
più di trent'anni ne sono il de­
coro.» 

(Dalla Riforma di venerdì 21, otto­
bre 1892, n. 295). 

«Quando negli uomiai che 
hanno una pagina gloriosa 
nella storia della nostra rederi-
zione politica, concorrono pure 
i requisiti di animo e di intel-; 
letto che li rendono meritevoli 
di sedere nella Camera- elet­
tiva, la loro esclusione diventa 
odiosa e non depone,in favore' 
del carattere Vdì̂  quegli elettori; 
che li abbandonano. » 

(Dalla Riforma di' domeaioa 23 ot­
tobre 1892, n. 297). ; ' • 

ABERRAZIONI 
La veste del Giornale di Udine è 

slata sèmpre quella del giornale onesto. 
Se egli ci tiene a mantenerla, come può 
oggi venire innanii oli'asserzione dhè 
il Doda ha fatto cattiva prova coma 
ministro delle finanze? 

Porse la prima volta perchè ha reso 
possìbile, coll'assatto fin.inziai'io, di abo­
lire la lassa dal macinato, che 1 con-
sarvatori volevano miutenera? Porse la 
seconda volta quando assunse il porta­
foglio dopo la disastrosa amministrazione 
del Depretia, a ccil Crispi ptesilanta del 
Gabinetto, dal quale notoriamente fu 
licenziato perchè resisteva alla atta po­
litica f .stesa? 

L'asserzione cheha fatto i cattiva pro­
va • non rispondo ai prineipii di lealtà. 

E l'affare del li perequazione non è 
fgli nella convinz'one (li tatti gli uo­
mini pratici in oggi, che se la Camera 
avease dato , un voto sfavorevole coma 
il Doda al catasto paroellaco, e votato 
il metodo dall'accertamento, il paese 
avrebbe risparmiato multi milioni ed 
iiilinitB diaillasioni? 

Sa il Doda fu sempre ed 6 di Sinistra, 

. ciò vuol dijB.chsha iionaervato sempre 

!

il suo carattarti politico;,e vorreste ohe 
fosse licenziato oggi che il partito al 
qualeha sempre appartenuto i al potare? 
Che figura tirebbe il Oolleglo?0he figura 

I f* quell'avvocato cha gli si contrappone, 
i e olle non hi altro merito che di aver 
I fatto nulla? 

E perchè il Giornale di Udine ver/ 
rebba ostinarsi a dire- che il auOi oan-
d dato è suo. avversario potilico f È un 
moderato di tre cotte; lo dica franco e 
poi lo sostenga ooma candidato dal suo 
colore, che no) lo poinbattoramo, bensì, 
ma, non avrsìio nulla a ridire;snlià 
sua oiindol'ta. : ' ' 

Sarebbe abbastanza strano ohe gli.o-
peral, i quali hanno ayiilo 11 dirittd'di 
voto dal nosiro partito; votassero per 
coloro ohe questo diritto non lo vole­
vano accordar loro. 

Strano che ai dica do! Doda ohe iion 
ha fatto nulla par U popolo,; se, non, 
solò ha abolito ir macinato, che auto­
rizzava il inugiiaio a levare un quinto, 
un quarto ed anche un terzo della fa­
rina dal aaoco del povero, ma è stato 
sempre popolar» 9. deinoor.atlco tanto, 
che naòauno può dire di essere ricorso 
a lui inutilmente." 

Noi non abbiamo presentato il Doda 
conio, «omo. di partito, ma ooma un 
uomo superiorcai partiti, « non nascon­
diamo ohe.quello che tsuooedo oggi ,qi 
fa una penosa memvigli». , 

Fortniià ohe o'4 iiimpo a iifleHeré. 
Vn progressista 

' Togliamo da,Ìr.d<frMft'co: ' 
! <à,Odine,contro ])()da> 
« Il caso è cosi nuovo è scanv 

daloso, ohe esce dalla cerchia 
della cronaca elettorale, per 
entrare in quella pili larga ed 
elevata del seniimentp civile e 
patriottico., • 

« A Udine ilihorali;portaao 
Federico Seisoiit Doda, antico 
deputato, patriota insigne, che 
fu due volte ministro, che alla 
causa della libertà e del pro­
gresso diede tutto sé stesso. 

«Senzaesserevecchio,egli è 
uno degli anziani, uno.di quelli 
ohe raccolgono il rispetto uni­
versale, che nessuno osa com­
battere, che tutti augurano 
abbiano. a rimanere nel Parla­
mento, esempio e guida ai so­
pravvenienti. 
. «Come a San Vito nessuno si 

opponeal venerando Cavalletto, 
Moderato, che pure, come uomo,; 
parlamentare non ha né il va­
lore, uè le benemerenze : del, 
Doda,, di ^Sinistraj cosi pareva 
ohe, a iUdine nessuno dovesse 
contrapporsi a, quest'ultimo. 

« Ma c'è colà un giovane av-, 
vocato il quale non sente.quello 
ohe sentiamo noi,,;quello che 
sentono. ttitti;;e; vi-sono, degli 
elettori moderati che, secondan­
done la precoce ambi'/.ione,.. lo : 
portapo : sugli scudi contro 
D o d a » . .. -•< 

Anche questa è peregrina 
D» certi d|ìpositòri del Dada ai va 

ripotando adesso, poiché hanno capito 
quanto odiosa sia la guerra, che .hanno 
mjsaa all'illustre, patriota e:uòmo di,,̂  
Stato, ohe il suo posto, sarebbe stato 
nel OBllegio di Oudroipo San DanieiB. 

A meno'ohe, dunque, costoro non 
siano ;il fior flora degli egoiiti, che non 
pensano oha al bene del (Sollogie di U- . 
dine, cadrebbero tutte leori.tiphe che, si 
fanno all'on. Seismit-Dodi, dal moinànio 
ohe questi earabbe adatto a rappresen­
tare altro Collegio della Provincia, che 
pure,fa parte della Nazione. • ' 

Ma, ai Mapi30a,!ft testardaggine a volar-
aeatenere l'insostenibile, fa,; perdere la 
bnasola agli avversàri, ed eaai non s'ac-
oorgon» ohi in questa polemica a mo­
sca' cieca ai danno dolla zappa sui piedi. 
A lungo andare non sapranno proprio 
a qualaanlo votarsi per glustifloare-la 
oaudid*tura,Gir»rdini oontro quella ^«\ 
Seìsmit-Doda. 

* # 
Oollegio di San Daniela Ooiit'ifipo. Oi 

scrivono- da Giidroipo 25 oilobr*: 
(?) Paolo Billia, cedendo alle vivei-

stanso degli am'Ci, e ; oomprendenào \ W 
movente della loro .insistenza, specie 
dopo l'esito di una recente adunanza, 
ha accettato In òandid-itura ili questo 
Collegio. Noi ririgràziàrho il'vecchio li­
berala che ad onta della sua tarda età-
ai nuovo sacrificio ai sobbarca. . , -.; 

Nella sua nobile,. dignitosa, lettera 
pubbli™ta oggi dai giornali, il Billia 
scrìve; «A mólti dèi firmatàri dall'in-



IL FRIULI 
diiizjio avevo In preoedanzi ripelata-
meatedioKiacato, oUsj, ritenendomigianto 
presso oho al termino della mia carriera 
politica, sentiva il biaogno della quiete 
ai f imiglia, e ohe perciò rivolgessero il 
loro penaieio sopra aliro candidato che 
corrispundesie lille tradizioni;dei Col­
legio,. 

Ebbene; le traditsioni di questo Gol 
legio richiedono un candidato progres­
sista, e ronorevole Billia òhe ocini Voli 
e con 1 fatti ha sempre dimostrato fe­
deltà al partilo progressista, saprà de­
gnamente rappresentarlo a Monteoltorio. 

Abitualo 11 rispettar» taite te opinioni, 
ainoiii'o il ouiupetitore del Billiu, pro­
posto diil piccolo grappo avanzalo San-
danialese, il quale si presenta intatto 
quttl' i , senza piegate la sua baudiara, 
senza liriuare dichiarazioni legalitarie, 
ma altrettanto ammiro ÌIBÌHÌH, il quale, 
convinto al «ontrario della bontà delle 
istitUEionl ohe oi governano, si mette 
di fronte al suo amico del cuore, affi­
dando il suo noma ai vecchi amici della 
oiUadella della progresseria friulana, 
ohe Un di gli aperse per la prima volta 
le porte di Montecitorio. 

1 tempi non sono : ancora maturi, da 
permetterci di Seguire il pHmò.Dobbiamo 
star» ancora di qnà Ilei iliibVdorie. Eei' 
l'educazione degii italiani, la monarchia 
attuale 4 anche di troppo. Lo prova 
rallargamento del voto, i non da molti 
esereiiato cui) coscienza..^anardelli ha. 
dovuto convincerai che la teoria liberale 
del reprimere e non prevenire, non 
regge ilncora alla prat'ioa. 

Abbiamo Velluto quàl-flne ebbe',ti 
primo mmigtero Cairolì, il quale isolò 
di governare ;oott /criteri liberali, tali 
che uessuiià tepubbUca li atovafiniS al­
lora né di h«: fino ad ora adottati. 
" L'Italia d'oggi, anziché a trasformare 
la propria vaste, deve pensare a ra-
alauràré la aii^ finanze; ' " 

L'onorevole Billla è uno di quegli 
nomini ohe risponde alle attuali condì-' 
zioBr noistre: :.; 

Lavoratore instancabile, d'ingegno 
robiiato, conoscitore profondò della pub­
blica cosa, pratico in tutto e pe'r tutto, 
ecco' l'ttomp indicato a rientrare ,uel|_à 
«ala dei Cinquecento. 

Speriamo quindi qha, gli elettori del 
Collegio San Daniele-Codroipo voteranuo; 
compatti pel nome di 

Paolo Itillia. 
« » 

Scrivono dal Ooilagio di Parilenone : 
L'accettazione del nostro illuatre amico 
prof, Saverio Scolari ha allargato il 
Cuore ai liberali del Ooilagio, che ane­
lavano a poter combattere boni un au­
torevole nome quella oomplsta perso-
niflcBzió'ìiB; del trasformiamo ohe 4 il 
Ghiarad-i». La lotta sarà ardna perchè,, 
come * noto, il trasformismo ha servito 
mirabilmente ai suoi devoti par pian­
tar prqfonde,,radici fra gli elettori: ub-
briaoandoli eoi ta-voritismi più stacpìatu 
Ma l'ubbriacatura ata «fumaodo, È noi, 
.siamo certi ohe il nome del prof. Sco­
lari uscirà trionfante dall'arna. 

GBOMGà GìmmHA 
C n u « % i ' o c o M i i a n n l e . Domani 

al tacco ai radunerà il Consiglio eomu-
.nale per trattare sull'ordine del giorno 
gìà'da noi pubblicato. 

U n niiiiisiill» a l l a S o c l u t à 
oi>ii;riaÌa g ; e > i c r a l o dì lire 200, 
venne accordalo dal ministero della pub 
blióa istruzione per alleggerirà il con­
tributo della Società alla scuola d'arti 
6 mestieri. 

l ' é T l ' w i H i l v e i ' s i i r l i n ì i J I ' i l l ^ t » -
t « n i u . Ci vii ne lomunicatot 

Il Circolo (j Ili ppo fiaribaldi ata 'a-:' 
vornudo per liu .darl» deguameatt-il i-
mi'nic» vento r,i ' ' ^ 

D'accordo col Cirooìn fliodraihmiiitoii 
friulano, ai darà in quella aera u a 
Biraordinaria rapprisa^niazione al Tua-
tro'Minerva eoa- la reoituziOiie" dèlia 
scene popolari di Mentana del socio ' 
^signor Francesco"iNatOiinberii. 

Alla serata vi prend«rà parte anche ' 
l 'artista e concittadino signor Antonio i 
Gaaparini cantando una romanza pa- i 
tnoitiou d'autore ooncitlad no. : 

a t o n C n i u i t l t ) s u l l o f u r i e . \ 
Vecchi 0 bambini, si suol diro, è la ' 
atesaa cosa. Don Camillo ha la cattiva 
abiiudine di cacciarsi ogni t,into a far 
mouellerie fra le scarpe della gente che 
se ne va tranquilla per i fatti suoi senza 
curarsi di lui, e aii gli somministrano 
uno scappellotto o una tiratina d'brac- ; 
chi per la sua impertinenza, invece dì , 
ringraziare della lezione educativa ri- '< 
oevuiB, eccolo montare aulle fune, ten- , 
tar di m -rdei-e e strillare nuove imper-
tlneoie e baggianate. i 

Il pubblico ohe passa dice piròi Sei , 
andato a oaroarlo lo acappellotto, e .ti 
ai» bone. '< 
I J S I capisce ohe Don Camillo aia'ir»-; ' 
scibile ed' irritabile ora {)ìù che mài,' ptó-
che il ano giornale non lo vogliono più 
nemmeno dove lo si va ad offrire a qua- | 
tunqus presso, mentre 11 Friuli naviga 
a gonfia vale e col vento in poppa nel 
gran mar^,del favore ^elpubbjico; ma 
egli ha'torto (il preiideràéià'pe^' questo 
con tanto comica ferocia contro di noi. 

Studi piuttosto: di. rendere aucett'ibile 
il suo gioitale, e di non affliggere i let- i 
tori 001 suoi articoli Hi fondo, uha sonò 
un vero e permanente attsutatò contro 
la salute pùbblica. 

' S ' u r t o e d a r r e a t » . L>3 guardie 
di città arrestarono Augusto Vouoh 
d'anni 20 od il di lui fratello Gtinsappe 
d'anni W, da Udine, autori del furto ] 
di un peao da bilancia del valore di i 
lire 5 io danno del pizzicagnolo di qui ; 
Antonio Di Lenna. j 

BJii» c o p e r t n t r o v i i t i t . Fut ru-
Vhta una coperta da carro che venne 
depositata presso il Municipio di Udine | 
Sezione IV. I 

Sili f o t t a c u i - l o « a . Uu fatto as­
sai curioso, ohe merita d'essere «egna-
lato,'èl'aa»enz« già da -qualche maaa 
di mita la reclame relativa all'Iifj^zione ' 
e Confitti Costan'zl nell'a maggior parte ; 
dei giornali di grande tiraggio. 1 

Da informazioui assunte nella aUbi- j 
limenio .in Napoli, via MèTgaiIrna'6, del ' 
celebre inventore ,Coataozi,v risalta ohe ; 
qu6straituallneDfé soffra nelW fabbri- j 
oazioueé;0m9egaeutemonta alla vendita t 
di tali medicinali per il gr.mde uso o- i 
gior- otesce'ntè'ohe- di 'esstik'é'iìe'fa sem­
pre inv»riabilmeute con ottima ai).ddi-
afosione non solo dai malati ma anche ! 
da quelli che vogliono esimerai da'ma- i 
lame oontaggiosa, «opratutto dopo;;che 
un nuovo metodo è stato indicato 'iiai-
l'ialruzioue oha v'à unita ai preparati ' 
pradeiti, tanto ohe, l'inventore, oh* è 
attnalcaenta a Parigi, ata facendo ile 
relative pratiche per un nuovo matjqlji-
nario atto ad evitare simili inconve­
nienti, mentre in cuao contrario 'Sarà 
eoatretio di diminuirà ia Italia il nu­
mero dei depositarli e di aumentare:' il 
prezzo ohe adesso è, come tutti san'no, 
lite 3 il flacoii per injezione e lirn'8.80 
la Beatola di 50 confetti per ohi n-m 
ama l'uso della siringa. A parere nfiEitro 
quindi non crediamo inopponuno dijoon-
sigliare tutti coloro che più temono tali 

périiìdlosissima malattie a provvedersi 
«enxi ritmdi) di questi preziosi medi-
oiiiali Ondi' iiiin noOrrers nella possi-
Inle circoataiizii, non solo di duveca d» 
un giorno all'aiiro pigar» i medesi.mi 
più cari, ma bensì di noti' poterli facil­
mente avere con ^quella sollanitUdiné' 
che spesse vnlio ùrgenti oirc istanze ri--
chieggono. 

Hìnsvmxiiamtiaiv, :li .figlio e 
la,nuora del testé defunto l,itj8Ì,Zoi;zi, 
ringraziano dar più profondo ilei cuore; 
coloro i quali vollero in qualsiasi modo 
partecipate ai faneralv dell'amato estitttò' 
accomp ignàndoue la ualma uH'ul^iinti' 
dimiira . 

Udin», 37 ottobri 18i>J. 

H i i a i i » MtmnieWi Offerte fatte allit' 
locale Congregazi,/no di Carità in, morte 
di Beami Pietro; •• 
Montugnicco 'conte Seb/stlano lire 1, 

, ComeBaaiti-Sovrano. l ' ranosoa 1, Co» 
messatti doit. Emilio 1, Cicogna con-
leasa Maria 2. 

. ^ e r c i t ) iti» n i t « l e «t^gl « e v I i U 
Sappiamo ohe in occasione della pros-
8Ìffle:9lezioal verrà in Friuli il ptofes; 
òomm. Francesco fliiamelll direttóre 
della B. OKìjica ' qculiatio» di :Soittà,' 
eiettore nel Collegio di Spillmbergo-
t^aniago e .elle, passerà, ati paio di .giorni 
a Udina dove ha parenti ed amicidisi-
derqsi ,di rivederlo., , ,; ,; i , . , . ! -

Avvertiamo quindi. 1 nostri lettori 
peij.ooso ohe qualche ammalato d'occhi 
avesse bi,Bqgpo di-.coosulture, il valente 
professore ocnlisla e ici riaervramo idi 
dare notizia più precise appena oi sarà 
nqtij il giorno .'del sud' afrivoi 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Udine — R. latituto Tecnico 

Jir. niTsTi, 
Mtom. ua.ia 
lìr. del iiiar»; 
Umido retai. 
Blató di «ilio 
Acqua aad.,m. 
§(dii-e«ÌQn« 
Ì:(T«1. Kiloii. 
Tarm. oentigr. 

748,K 
•oof* 

dop. 
3.0 
N 

, -t-
lai 

746,à 
71 

miélà 

'13.8 

7494 
88 
ler.-

mi 
.,3 , 

lo.r 

758.1 
M 
aer. 

17 
8.9 

Tsbipliraturafmasaìma ,14.3 
(minima - - 8.9 

Temperatua minima, ab'up.trto ,.8.4 
Telegramma meteotiloe dall'tJffioio cen­

trale di Bioma, ricevuto alle. ora 6 pom. 
del giorno 26 Settembre 1892 

Tempo probabile :f 
Venti «ncora d.boli-n freschi miri-

dionali con cielo sarano al aud. Nuvoloso 
e coperto con piògge al' 'centro. Ten­
dente al aerano al nord. ' ' 

BOLLETTINO OELLA BORSA 
UDINE, 2 7 Ottobre 1893. 

a t endUn 
Itàl,,'6 */• contanti , 

w fine mesa . . . . . 
Obbligazioni Asse Eccles. 5 % . • 

OBilillRozIonl 
Ferrovìe, Meridionali ex coup.. . . 

•: • ,, ,3 %„ltalian8, 
fondiària Banca: Kazlònale 4 */« . 

• " ,- ',». 4 1/, '. 
• B Vt Banco di Napoli . 

Por. Udìne-Pont. . , . ' . . 
Fondo Cassa Rinpi Milano S-»/, . 
Ppes îto,Provincia dì Udmo .,. . . 

Banca Nazionale 
-:*-.-liilUdiné ;v..n .-.-.,..v.->.' 

» Popolare Friulana 
I» , Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonifloio UdinoBe 
„ • , yoaoto 
Sooiatà Trari!»ià,di pano;. . . . . 

. feri-òvis itorìdìonali. . . . 
» " Mediterranea. . . 

c;anilil e v a i a t e 
Francia . . . . . . . . . . ' . thequi 
Germania :. . , . , , . . . , , ; , « , 
Londra; . '. '. . . 1 ; . .*.-. „ , 
ÀilBlria a Banconote . . .,, . 
Kapoleonì. . .• i .'.'','";'. i:;r,vi; 

C i t i m i <lli | iaccl 
Chìnaura Parigi ou coopoui . . . . 
Id,. Bonlevarda, ore 11 ,Vg pom,,. 

'fendenza migliore 

18 ott. 19 ott. 20 ott. 21 ott. 22 ott. 24 o t t 25, ott. 27ót t . 
96.90 96.— 95.80 96.92 96.97 95.9O 96.— 95.95 
96.— 98.lr> 85.95 96.— 96.— 1)6,- 96.06 98.— 
95.'/, ' 96.— 

1 
96.—' 96.'/, 

1 
95.'/, 95.</, 0 6 . - 96.— 

307.—; «07.— 807.—' 302.— 303.— 302.— 303..U 802.— 
201.— 2 9 1 . - 291.— ,292.— 292.— 291.— 293.— 2 9 8 . -
488.— 488.— 488.— 4Bo".— 468.— 488.-^ 

J92.— 491.-T-
•488.— 489.— 

491.— 482.— 491.— 492.— 
468.— 488.-^ 
J92.— 491.-T- 492.— ,492.-^ 

470.—' 470.— 470.--- 470.— 470— 4 7 0 . - 470.— 470.— 
470.—' 460.— 470.-^ 470.— •t70.-^l 470.— 470.— 470.— 
606.— Boa.— 606 .^ , 607;— : 506.—1.607.— S06i,4 607— 
100 . - ' 100.— 100,—, 100.— ,iop.— 190.^ , 100.— 190,--

1360,— 1S50.— 1846.— 1345.— 1346.- 1840.— 1346. - iltò.^ 
i i a . r - 112,- , | : i l3.— 112.~ 112 . - : i i '3 . -^ 1 H 3 . ^ 112.— 
112.— 113.— 113.— 112.— ,112.— ,U2.-T 1 1 2 . - U2.— 

33,— 38.— 88. - 83.— • 33.— 
,U2.-T 

' : 33.-1- •"• ssì— 
1025. - 1026 1035.— 1025.— 1026.— 1026.-- 1026.— 1030.— 
2 1 1 . - 241,— 241,-^ 242. '243,- 242.— 242.— 243.— 

• 87.— 8 7 . ^ 8T,^ 87.— , 8 7 . - 87,— 87;-^ ''• 87.— 
' 661.— 681.— 660.— 660.— 662.— 681.-^ 688.-^ 663.— 
&44.- 646.— 541.— 541.— 644 5 4 3 . - 641.— àm.'r-

101i.>;, 103.60 103.80 138.S 103.76 lós.ao los.»;. 103,'/, 
127.90 127.85 127.85 128.^ 1 2 8 . - 128.10 128,06 128.1.0 
103,'/, 
127.90 

26.07 26.02 28.16 ' 26,15 26.1S 28.14 ' 38.11 28.12 
217.— a.l7.T- 8.17.60 2 1 8 . - 318.— S17.«/j 217.'/, 217.»/, 

i 20.62 20.67 '20.70 :'120.72 i, 20,71. • '20.70 30171 20.70 

9l.'.00 9̂ 1.62 , 92.15 92.15' 92.40 92.22 93.85 92.40 
'•:. 92.80 f, ^•*i' 92(10 92.30 ; 92,32 82.87 ;.;9a.,45 9|,46 

A quai misero pasticcio < cavalle^ 
resco sia dovuta la uccisione In 
duello del pubblicista Attilio Va-

• • ,;• lehìinì.,' ,, "'.•.;i!.:,,-"'' .J,',-': -ì 
La morte in duello di AttiliòValon- ' 

tini, direttore della Patria Milana di 
Biienos Ayraa abbe urta eòO grande io 
Italia e'e, 'Milano apscialriiBiiie bVe ai 
rese noto come polemista straordinaria-
mente vigoroso e colto. • ;' •«;Ì' ' 

S'ingnoràvanO le cause del litìriàle 
duello da lai avuto con 00 signcit I^orro 
di cui s'ignora.vano le géneralit^à. , , ' 

La Patria Italiana di Biieuoà Ayres 
in data di Domenioa 2 ottolar,?, ci, giunse 
stasaera COI dettiigll della iragioa ' ver-
lenza. ,, t ••.'•• 

Si tratta che all'ultimo ballo daloai 
al. Circolo italiano di quella-città men­
tre l'otcheatra suonava la matoia dei 
lancieri, un signore Angelo Seheiola 
proiuisa quattro schiifS a ttii signore 
Erminio Torre commerciante in « oro 
aellado » che é quanto dire oro di poco 
valore, , , ; 

Da ciò una lunga va lenza rimasta 
insoluta per lungo tempo malgrado in­
finite pratiche dai padrini, :e'oc. 

Fra i rappreaentanli delle'jdue, parti 
sorae,.jpèrò in,,, compenso an\incidente 
per i'ìsqliVere il quale furono' nominati 
come arhitri certi signori ' K Romano 
0 Jnlio Popper col mandato di eleggersi 
il terzo. 

Il prescelto'fu appuutoilrpovero Va-
lontini. ' , 

Nel giuri, il Popper rappresentava 
là pài'te dei padrini del Torre. Ora fra 
il.Po^'pev 0, i( S'im&oO sò'Vs^rp' nèl/di-
baitltò di giudizio aspre òónièao,' ta'iilo' 
ohe il prim?: dichiara.!he t^qa-a^reblje 
,firmato il verdetto.. Il P,oppó,r è ingni, 
gnere della Terra del Fuoco e paté 
portasae nella vnrtsnza l'indole vulca­
nica del suo paese. 

La minaccia fece sorgere una qne-: 
atìoBe personale fra i due risoltai tut­
tavia con non luogo a procedere da 
partii dei padrini. 

Intanto II 'Valentini fece il -verdetto 
'ed il Popper lungi'dal volerlo firmare 
dj^.hiarò pei giornali ohe.non,ne teneva 

'o.ontb Darrando'a auo.,mpdb,'Ì 'fatti,,' ,! 
,, Da .ciò un'altra qù^a(lp)5ie , p'eraon.^le 

.Bopper^Valentini pefj a%( quest'ultimo 
>'i sî  pose a disposizione dell'altro ooirin-
• vio dei signori avv. Ottolenghi ed Al­

fredo del -Bono, ma per una semplice 
partita d'armi. 

Durante le trattative. Il 'Poppir di-' 
ctóarava però di non aver aatorizssatò 
IH pubbjiijaisione della su i-, lettera, 1% 
quale dotava attribuicai ad • ìndiloce*' 
Z ' o n e . • , ' • . . • ;" ! : ( ) 

Uiidfva oou dio anìihe il mdtlto déilà 
sfida V«|ehtÌBt.i:^,-i;';, ' 1;, 

I rappresentanti di questi stimarono 
conveniente iufstii ritirare la pnbblioa-
7'wtK d'una sua rispo.«a a quella did 
Pobper. ' ' • '• •> . i 

Furono poi fatti ivurbalidallc due 
parti 0 qui fivyennà chii i padrini' li 
cómuniòiissero ai odtìtendenti bori lèt­
tere -atesa in forma molto diversa^'e oba= 
il verbale venisse pubblicato adulterato 
(cosi dice la Patria italiana) -lU uu al­
tro giornale 0 precisamente l'Operàio 
!'i(tW««iJi mett«i)doyi jin grosso come ti­
tolo'la'parola" V'Àilìf'and»';' '" '* 

•Valentin! mandò il signor 'Vincenzo 
franco a obiedere spiegazioni all'Ope-
raio iialianp ed il Franoo ebbe per ri-
spoiia'dà 'pai;te del "dòtt! Torquato Sae- ' 
obi --^,,4itat,t9ce dsl. praslijtt», giQlìnftle 
- - ch'era stato pubblicato • col suo con­
-senso, diedra,proaeutazione fatta,dal 
« signor Erininio' -Torre tì previó.liiggn-
« mento della somma lOOavauuta .,oul-
" l'amminiatrazionò », ' 

La pacofa «ritirano,» era stata messa 
àniròrigijjial.è.'ykl:'Torte?'- " ' ' ' '': V,' 

Da ,tutéo'.qiié'at>« pasticcio nacque la ye'iV. ̂  
lenza ,Valenti(||-Tp(;re,' Valentin! m»ri^6' 
I propri,:,fapprijRontanti E,, Romano, ed,, 
L. BianEauioiw IL Torre a mezzo,idei 
Suo! rraprlreseutautt EmiliùiMitre laidott.-
Mautiél F.:'Sanches rispóse easer vero 
tutto; ma ch'egli aveva agito "per 
mandilo dal signor Poppefr' * • •' 
! In''aagiiitoi à'bitì ll'Yaleotlui so'risse 
«n articolo violento in cui attaccava il 
I^opper per alcune gesta di pirateria 
attribuitegli. S Terra del Eoooo e chia­
mava una lega fraudolenta di malafede 
quella esiateu^ia:;{rai.:l,ai 6 11 Torre. 

Da CIÒ uuqva sfida e:,.il ,successivo 
duello al quali! andarono,poi unite altre 
sfide da parte,;,;deirvCochi padrini del 
Valaniini, Ott|»)Bii^hi e Dei liono per ia 
filaiflcazione nef'boto verbale. 

MOTriiMl^AGill' 
D E U M A T T I N O 

I clericali alle urne 
. S i dice ctìè taolti cattolici 
che risiedopoin Roma andranno 
a votare malgrado il divieto, 
del Vaticano. Ji*er gli Stati nì'on 
ex • pon tifici, il Vaticano lascié-
rebbe al prudente arbitrio dei 
vescovi di,•tollerare' che' i cle­
ricali si rechino a votare. 

Il compleanno di Gioiitti 
Bo7na M, , ~ Domani l'on. 

Gioiitti compio, icinc[nant'anni, 
essendo nato évSlóndovì il 27 
ottobre 184'g;: e- già fino da 
quest'oggi ricevette lettere, te­
legrammi- e visite di augurio. 

Le fortificazioni di Biserta 
'L'ÈDenéinéiit dice che tremila 

operai saranno impiegati nei 
lavori peyj.fortjticaye: Bis6i:ta.:,; 

, l'ar.hitrato l-oubet 
, ngjijì affare di Carmaux 

: • Parigi- 36"— La sentenza di 
Loubet nell'afifave di Carmaux 
s tab i l i sce : ! ' !* ".i-n. . : i : ' 

1. Calvignao sarà reintegrato 
come operaio nella.,Compagnia 
e,gli sàirà accordato un con­
gedo durante-tutto il tempo 
delle sue funzioni, 'di sindaco. 

2. IJà Còinpagaia riprenderà 
tutti gli operai scioperanti sal­
vo quelli condannati da, un 

; tribunale) o dan altri. ' ' ' ' 
3. Il direttore Humblot con-

' ser,verà!, le sue, funzioni^, , 

;QQrner'3 commerciala 
, ,. : ; ' r i ' ? ; ntjieìno, S5 otlobrfi..'. 
Gli affari procedono aampra lenta-

' mente ,fl. ristretti, I bisogni isolati di 
'giarnata,.,per cui anche i prezzi' che 
vengono'praticati risultano più b meno 
regolari, a aeconds degli incontri. 

• Si cita la'vendita di: ' - ' : 
'Trama Classiche 24[26. a L. 69. ' ' ' 
Greggia 9 | i rbé l la oqi-rentè di buon' 

inòannaggio L.: 56,50: : 
. Lapgui/op, la cpntra,lt|zi,onì angjiié dei 

hoazòli ,?^Q,cliii,,notiamo, nondioiieup, pra­
ticati fr. 13 in oro, a rendita, par qual­
che lotto giallo di Salonicco. 

• pre i i sx l s i l i nii |if « I t i » tV o g ; ^ ! . 
,. Qrani • 

GranodiMO'i iffl'otk. da'ti 9 a l0.3i) 
Frumento ' ^ a^ ^ 17 ^ j^g j 
Giallone . , ,- , . . da , -Ui90 a 12,— 
Borni Giallone <i> '- '." * ' da . ' f i .- . « fi.as 
Ocm brillato . , al.quiot da . 2B.60»—.— 

:Wpini ' fu, .'! a li di* II. 7.M a 7.75 
Ca«t»gnis . da . 10,— a 14.— 
Mwoni,- , , ' • ; , ; . » da "i. "'».'-- a U2,— 
Faaiunli (™ P™" • ™ * 13.50 « IB.— 
•K»'"™'{alpigiani , da , 2 6 . - a 2 8 . ~ 
Patsta fraaoha • da . ,0.05 « 0.08 

; ,y,Ppraggì e oombmtibih 
Fieno i. quai. . .«Iquinl. da „ 6.80 a 6.60 
Fteno I. ' • " ' . d à - . 6 , - a 5.10 
.Fieno IH,, „j, ,, ,̂ , „ do . ;o ._> „ . -
lirba Spapa „ da . 'aSOa 7.— 
'Paglia da lettiar* ( - . da . 3.15» 3.80 
Lagni tagliata ; • ^ da a ,!!.3tf'» 3.40 
LoBoa ìa>toga ' ' "'i."da „ a.lO « a.25 
Oarbone I. qualità . da , 6.50 a 6.80 
Carbonaii. „ . da . 6.60»-8.7B 

:,. , ,, i,; ,1,,,,;,,, .Polirne 
Anìlro , alKg. d» . 0.95 a 1,08 
§".'!''« . da . , l . _ a n o 
n T " ' . . . , . da w 1.10a 1.20 
S,iK'/j'. ' ' ' , . , '• 1» ' <'••"'« «•« 
Folli d'Indi» maichi . di . o.OO » 0.96 

,„,«.i,„-,,,f«mmiii« ,« da . o.9B» 1.-» 
BtM ĵfTì Ai.KssANnBò: perente respom 

S ALBUM 
«SIGILLATO 
; :,: contansnte 

': interessantissme fotografie 
di persone celebri, per aver 
ottenuto dei'favori òbò tutti 
desWermmgĵ .̂ ^̂ ^̂  
ottenere valendoci dei con-
'Sigli che in détto Album | 
souo'bffel-ti al .lettore. h 

9i spedisce."'gràlis e sigillato P 
.contro .setpplifle biglietto da visita » 

, inditieaato al NUOVO. STUDIO FO- f 
ìTOqPFICO ^ ,«^^n«|iru. I 

JMco granile-assortimento 

lilillMI li 
d'ogni specie e prezzo 

da: L. » . © » a L. 8 » . ® 0 
• presso la Ditta 

Emanuele Hocke 
t J lUi i« — Meroatovacchio —. S]«Iii>« 

Per corone oltre le Lire 15.00 spe­
dizioni» fraUpa di porto e d'mballaggio 
a qualunque Stamtone, ferroviaria della 
'Provino à di :IIdiné. ' ' . , ' 

Cosa strana, ma verissima ! 
Con DUE NMMERi deilet 

Lotteria ì Nazionale 

Italq-Api^ricana 
oolia'ihiii|ina's|iosà'di 

_ I s«le'.0/ll.,E''^»'« " 
si possono vìncere ,, 

entro il IS td l cembrv p. v. 

Chiedere programma alla 
Banca fratelli Casarelp di Fr.sco 
' .Via, Cario Fslieo, 10,'(JENOTA : 

oppure ni principsl! Banchieri e 
Cambiovalute -nel Kegno. 

iliilil' 
'•• D I ' 

: 'ME/t.A.iLLO . 
ooRirariatiiisiini,fiorì di porcellana 

a p5g|?\-s||céyó,aalidi ribasso del 
-4D.,p,er canto. 
,,,;Deposito d'ogni grandezza presso 
ilnegozio i ìSnr ia i t tu i , Via Paolo 
,'C!anóiàni,,tr(line. 'I. , , 

, mgf ,S I , raccomanda, sollecitare 
(ier la'Scelta,ed'ordinazione dille 
'i^c^^zióni."y^,''/,^,'' 



J h F B. ì Ti r. f 
!BgiBij«pi.LnjMUml'"iaPL!lli'gJ,'l!a!a"glB-l 

ÌJB ìnaersnoni per i' Frinii si ri evomo escltisii?aTOeBt.e presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

FABBRICA STUFE 
01 tEURA GmtiTA REFflATTAPllA 

iiBUliiM u mMàmm fiRSicuii, un 
iin^ii E. PACIAI«I '& e . - CI VI» A L E ) 

Per ie loro qualiti igieniche, oaaundo costruite c o n t o t a l e eaielni 
« l ane Uè! f e r r i n o glil»»)'questa stufe sono specialmente raccomin-
dabili per stanze do'lbttt, Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal 'lato arti­
stico poi possono' ttoTOR' posto come un mobile elegante in qualsiasi 
ambiente auche di lusso, 

Caiapioai •visibili al mgoiio » ' «IilLANnO e M K i K t t , Meî cùtoVec-
chib,'-It«llno. 

PreBii correnti iltastMti'a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

Il i.ii } Miìmillliil II. Ir i r l i ' -

mirarlo ferro*'Snrio. 

nU mu BI GIGLIO. 
E GELSOMINO 

Une dèi' più ricercati prodotti per la toeluti» » l'Acqua 
di Morii di Giglio» Gelsomii o. Là Tirtà dì quest'Acqua 
• proprio ideile più nottvbli. Essa dà àUt tfnfa della 
carne qudla morWdèiz'.'e quel ^elltilélo'che pare fion 
•imo che' dei piiì bei gìttm Aiìh -gioventii t hi sparire 
macchie roste, Qnainnqne signora fé quaie non lo i i\ 
gelosa della purema del suo» coloritoci DIO potrà fare a 
meno dell'Acqua,di Giglio e GeUomioo, il cutu^it di* 
veWii éhnai generale 
Preizo: alla bottiglia li- t , 5 0 

tjBtàsJ ifftitlibiì» pHJBtó l'OISeiò' Annunni deV Giornale IL FRltU, Mino, 
yia della Prefettura n, 6. 

lUtHiiSUì 

Partirne Arrivi Parten:;e Arrivi 
DA esimi A VBRBIilA DA Vtì»KtU Atmma 
M. 1.60 a. 0,46 a. D. .1.85 ». 7.35 a . 
0, 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
M.* 7.B8 a. 9.18 p. 0. 10,46 a. 8.14 p. 
D. 11.15 a. 2.15 p. D. 2.10 p. 4.48 p. 
0 . 1.10 p. 8,10 p. M. 8.08 p. 11.80 p. 
0. B.40 p. 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.28 a. 
0. BM^^ 10,56 p. 

OioiMitii' AroHraiiB* i »A POHXBBBA A 0DHB 
0, 6.45 It, 8,60 a, 1 0 . 8.2 > a. 9.15 a 
D. 7.46 ». 0.45 a. D. 9.19 ». 10.55 a 
0. 10.811 a. 1.34 p. 0. 2.2» p. j,.68 p 
D. 4.5ii p. 0.69 p. 0 . 4.46 p. 7.80 p 
0. 6.28 p. 8.40 p. D. 8,ar p. r.Bli p 

DA e&iisii A TmEBlB BA vaiasT» A smn-a 
M. ÌA5 a. 7.37 a. 0, 8.10 a. 10.87 a. 
0 . 7.61 ai U.IS a. , M, ».10 a. 13.46 a. 
ti 8.82 p. 7.24 p. 0, 4,40 p. 7.46 p, 
0 . B.20 p. 8.4B p. i M, 8.05 p. 1.20 a. 

DA eniHB 
MI 6 . - 8 . 

A OlVIDALa 
6,81 a. 

DA eiVIDALa A DDIHB DA eniHB 
MI 6 . - 8 . 

A OlVIDALa 
6,81 a. 0. 7.— a. 7.28 a' 

M. 9.— ». 9.31 a. M. 9.46 ». 10.18 a 
M. 11.80 ». 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p 
0. 9.88 p. 8.67 p. 0. 4.S0 p. 4.4» p 
M. 7 M p._ 8.02 p. 1 0. 8.20 p. S.4B p 

vÀVDtna A roUTOOK. >A roBioea. A VDIKB 
0 . 7.47 a» 9.47 a. M. 6.48 a. 8.88 a 
M. i.oa p. >.3& p. 0. 1.32 p. 8.17 p 
eO. 5.1* p. 7.28 p. 1 M. 6.04 p. 7,16 p 

i m 111 1!» limi 11 
IN OASTELSANQIOVANftl I 

(IJnca fecrovlarÌH MUaao-8ti'ti<i«!Ua'-f*iaoen8r.a) 
con succursale a DIANO MARINA 

[^ imi, 
issa! iw-i^K®r^ws», ̂  

1111 

Mm/^ iiiÌ,l|!k;ij!inÌM|j5Ìr 
llìiiifiili» 

M i 3 

.•: "E'aj-ijtessjatìirBai/'iir ssrsmaxuiscfjt'. 

J i l.l,il.il|iIti?|P'^^n; 

Cflnclilenze —0a Portogruaro per Vanesia ali» 
oro 10,04 «nt. e 7.44 pom. Da Veuczi» arrW6 
•re 1.06 poU. 

NB. Il trèno segnato coll'asterìift** «1 IMBUI'» 
Oaaariìw 
ORARIO DELLA TBAMVIA A VAPORB 

nAiiKci.s.iw mM^KiULK 

53 Medaglie - 25 Dipldmi 

fiiir Deonler ierlaken 
AHUmO TOHitoO RIOOSTITUBNTK 

Utilol èonoesslenarl per l'Italia 

AMA ^ MiiDATI & SViffltIfflì/- MlLiU^O, 
Vendesi presso il Liquorista Galéstliao Cena 

— Birraria Pantigam — Caffè Corazia — 
* t r a i g l i DortH; Negozianti, 

Ptrietwi Arrivi 
DA tmnnt A a. DAmA&a 
S..F. .8.— »., 8.42», 
%.S, 11,16». l . - p . 
S F. 2,36 p. 4.28 p. 
S.P. 6.66 p. 7.42 p. 

Takmze Arrivi 
*A ». diNraui A tmuta 

6.B0 ». S. V. 8.82 ». 
U..^». S. I . 12.20 p. 
1.40 p. S, F. 8.20 p. 
B.— p. S. T. 7.20 p 

Scuole elementari, teoniclip, ginnasiali cogli esami per le 
licenze nel Collegio stesso. Sede legale di esami. — Il Collegio 
è aperto tutto l'anno. Villa in Briania e grandioso locale per i 
bagni di mare a Diano Marina. 

Per programmi rivolgersi al Sindaco od al Direttore. 
HAC. ì*n»r. CSioV. 1!. FisnaeniiQ 

Liquore Stomatico Ricostituente, 

\S^SSSì, 

Una (hioraa folta e fluente è degna corona 
della belMzsa' -

La barba ed I napelliiaggiimgtai aU'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di'senno 

L 'AdOUA OI^ININA miICSONB 
è dotata di 'fragranisa deliziosa, impedisce iminediàtstìiantoii Oadrita dei oapeli 
a delia barba non"Bolo, ma ne agevola lo sviluppo-,' lufandètìilo loto iaivsf^ mor-
b dezisa. — Fll''«i«tifaIHit'fr8 la forfora ed sesionra ,alla giovinezza 'una, Imsilteg 
giaBtatoapigliiitaia''fino bllai più' tarda vecchiaia, 

SI vendefln fiala (flasHns) da lir» 2 e IBO ~ In bottiglie da un litro oiroailiralB M' 

Dipbsi{o''ge»eralc; Ana«N»'-'M>e«'*«''«''*' '>» Torino, 13,-MHàtto' 
e da tatti i Parracohierij frdfamiérl e Farmiiciiti. 

A Udine da Enrico Mnson, chinciiglière I A Mnnia'go da SiWio''Bornugili iiihoddista 
» Fratelli Petr^sii, purraochieri j A Pordenone d» Giussppe Tam"\,ine(5miaBt* 
» Francesco MihiSìni. Jroghiere A Spjlimbergo da E. Orlandi e Frat. Larite 
> Aiig t̂b Firbi-ft, WrtMclsti | A Tolmezso da Cbiussi, farmacista. 

SREGIALITA 
v«adl| | l l i urossM» l'Uffllet» 
^iiuuitiiei del g io rna l e I I 
FÌMUI-'I, ^dine , Wla P r e ­
fe t tu ra {%'. «. 

V e t r ^ f l s l u b l l e per sttHccare'ed tìnire 
ógni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc, cent, 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

• . nu t r a p e r Stlrat-Ct lit l i l iknoke-
«•!« — Împedisce clie l'umido si attaccbi 
e da mi lucido brillante alla liiancheria 
Soatole da oept, 6» • da lire » con istru-
zione. 

•Tard T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi percbe non 
pericoloso por gli auimali domestici (flaie Jt 
pasta badese e altri preparati, Lire « é » al 
ipacco. 

Bnuoltiiriei <|i(H9)it»»74> >]>̂  Jinlira 
istantaneamente qualunque metallo, oro, 
argento, paofong, bronzo, otton» «Sb, cent. I » 
la bottiglia. 

'Vera l t ' e lataMutanea— Sema biso­
gno d'operai e con tutta facilita si può Itt-
ciiiare il proprio mobiglie. Cept SO la bot­
tiglia, 

( i l x l r S s l n t e d a i f r a t i Agoat! -
n i a n l d i Sun I>fiQla. CoU'nso di que­
sto Klixir si vive a lungo sema bisogno di 
medicamenti Esso rinvigorisce le forze, 
purga il sangue e lo stoinaco, libera dalla 
coUica. — Lire «,S0 la bottiglia 

I n e l i l o s l r o indelebile per marcare le 
ligéria, premiato all'Esposizione di Viènnj 
1878, lire * al Iacono. 

G U A R I R E „ , , „ „ 
per ciò fare *. rioperano astrfpgent dtnnosrssiihi alla hnltot». ]>r<>pi>la ed a qnella della p r o f e « » » e l t u r a . ijio aao-
jiomi a-que"' oho igaorabol l'oaittenza delle p i l l a l e del Professor» LUIGI PORTA deU'Università di Padova, e della 

RAlìTniFU/IlftfTii ' « »'"'^' «^P«tfert«*n»ente dorvrebbe esser» lo scopo di ogni ma 
ftflyiUttUlfflllUHEI nmiato; ma iio*B06 inoltìisimi sono coloro che affetti da malattie 
segrete (BlepnoiTagieiin genere) non guardano che a far scomparire al più presto l'apparenza 

l̂ lel mole eh» li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la r « u n a che l'ha 
prodotto 
code tatti i , ,̂  . . 
laijexinnto' n^«t<}ft^ <= • <̂ °ata lirks iS. t ^ • • • A v 

Queste plUolie, che contano orm«i;trentadae anni di aucoesM incontestato, per lo sue continue e piirfette guiirigioni degli 
scoli si recenti che «renici, sono, come laiittesta il valente dottor BBaKinl di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente ali acqua 
sedItivi! gusriscaao r a d i e a l i i ^ e n t o dalle jiredette mdattio (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimentlid'orina). SPECIBICAUB 
BBlME'ijiA sMAIiA'T'I'lit O^oi giorooi Visite medico-cbiturgicbe dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per 'corrisponde za. 

oh» lalsela Farmscia Ottavio Gallenni di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e Wt 
tino; à. 2,'possiede U ' r e d e l e t e inscl»t>">>«' r i c e t t a delle vere pillole del Pro- ^j"^ 

_ '''fossóre LUIGI PORTA delPUniversità di Pavia. « j 
m illil I-I limi '- "' ' . • ' - ~ ' ' ' ' ' " » 

Inviando vaglia postale di Di re a alla Farmacia A n t o u i o T e n e » successore a l i O a l ^ r a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano — »i ricevono franchi nel Regno ed ' all'estero : Una «ertola pillole del Professore «.«Ifsl P o r t a e nn 
Sacene di Polvere per arqaa sedativi, coli'istruzione sul modo ai usarne. 

RIVENDITORI: 1B U d i n e , Fabris A., Gemelli F., Filipppiizi.Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; O o r l a l a ' C, Zanetti 
a Poaieoi farmacisti; T r i e s t e , Farmaci» C Zsuetti, G, Serravalle; Jtara, FiTro«ci(i N. Androvic ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C,, Santoni ; S p a l n t r o , AIjinovic ,• Veudaiia, Betner ; F t n i u e , G. Prodraù) Jaclel F,; Wlilano, Stabilimèlito C, Erbi), Via Mar­
itala, K. 3, e sue Succursale Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A/ Manzoni e Cbmp., Via Baia, N'. 16i>IIi«M!a Via Piè'tra, N. 06, 
e in tutte le principali 'Fitrniticie del Regno. 

^ SI DOTÌM 

FEL.ICE BISLERI 
Via Savona, 16 H l l a n u (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale • BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivi il VI9nRO-CII!I«A 
l l IS t i I iBI con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente di8.«l8ute, tonica, aggradevole 

indispensabile dopo il bagno e prima 
della reaziono 

PreSii primi dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appetlito. 

^r.- i)«j, • • t , . •<• ,•• T»mr 1 •»!. Vendesi, dai prtncìpali faràiaolsti, dro-
fÌ'-<f,\Ìf^' W ? # & # # • ' l ' i ahmt caU% e liquoristi. 

INDUSTRIA PAESANA 
fonderia-Oficina Meccanica - BàSTANZETTf - Odine-Arezzo 

F 1 L I A 1,1! I t i U » i 1% E 

TORCHI D A V I N O 
a 

ultimo s i s t ema 
doppia leva con vita ferro prima qualità, battuto al magliô  

Il Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio,iè 
sempre fornito di Toifeh!' assortiti, a leva scinpiifee, mill-
tiplii, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito; romiieadosi qualunque pe'zzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, • viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito P i g i a t o ! per uve e l l acc l i luc agrioole-in-
dilslriaiì per ogni uso. 

'l 'ubi ferro gh isa per acquedotti. 
iOOO00OO©0O0OOOO0O0O®@®O®00' 

Lavori tipograflci e pubbllcaKioni d'ogni 
g e n e r e si eseguiscono nel la t ipogra i la del 
d i o m a l c a preKxi di t u t t a convenienza. 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardnsoo 


